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FINANZE E ECONOMIA / TERRITORIO

della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 15 gennaio 2002 concernente la richiesta di un credito di fr. 1'820'672.- per l'acquisto di 32'512 azioni CROSSAIR SA

1.
OGGETTO

Il Consiglio di Stato propone l'acquisto di no. 32'512 azioni CROSSAIR del valore nominale di fr. 50.- per azione, per un importo complessivo di fr. 1'820'672. Il prezzo di emissione è pari a fr. 56.- per azione.

L'operazione si inserisce nell'ambito della ricapitalizzazione della società anonima CROSSAIR, in seguito al suo scorporo da SAirGroup, scorporo legato a sua volta alla crisi della società SWISSAIR culminata con il "grounding" dell'intera flotta aerea nei primi giorni del mese di ottobre 2001.

Attualmente il Cantone Ticino detiene no. 15'868 azioni nominative SAirGroup, iscritte a bilancio per un valore nominale di fr. 69.- ciascuna, per un totale di fr. 1'094'892.-: questa posizione verrà azzerata a consuntivo 2001.

2.
LA CRISI DI SWISSAIR E L'INTERVENTO DELL'ENTE PUBBLICO E DEI PRIVATI

La cronistoria del tracollo di SWISSAIR è tristemente nota, anche perché ha fatto versare fiumi d'inchiostro.

Società a partecipazione mista -con una quota azionaria pubblica minoritaria- (i maggiori azionisti, con quote attorno al 3% del capitale azionario, erano la Confederazione e il Canton Zurigo), la SWISSAIR aveva potuto beneficiare del diritto d'esercizio dei collegamenti aerei interni ed internazionali dichiarati di interesse generale dall'autorità concessionaria. Si trattava, di fatto, di un monopolio in materia di trasporti aerei svizzeri sancito dall'art. 103 della Legge federale sull'aviazione. Questa disposizione è stata però abrogata il 15.11.1998: con l'apertura dei mercati aerei e la privatizzazione parziale delle compagnie aeree la Confederazione ha dovuto negoziare degli accordi con l'Unione europea. In seguito alla bocciatura popolare del trattato sullo Spazio economico europeo (SEE) nel 1992, è stato trovato e siglato un nuovo accordo sui trasporti aerei nel giugno 1999 nell'ambito dei trattati bilaterali. Già all'inizio degli anni '90 SWISSAIR aveva studiato un accordo di collaborazione con la KLM (Olanda), la SAS (Paesi scandinavi) e la AUA (Austria), ma poi la ricerca di alleanze era fallita, soprattutto a causa di disaccordi sulla scelta del partner statunitense. Poi, nel 1997, SWISSAIR aveva tentato di identificare nuovi partners con l'acquisto di partecipazioni di altre compagnie (strategia denominata "hunter strategy") con l'obbiettivo di preservare l'indipendenza della compagnia, ma lasciando aperta l'opzione di integrarsi in un sistema aereo di grandi dimensioni.

La struttura dei costi sempre più esorbitanti ha determinato risultati finanziari insoddisfacenti, complici pure le necessità di finanziamento delle partecipazioni, le difficoltà e l'insicurezza dell'industria aeronautica culminate con gli attentati dell'11.9.2001. Così si è giunti nell'ottobre 2001 al tracollo della società.

La gravità della situazione venutasi a creare, la minaccia incombente di ca. 35'000 licenziamenti nel caso di un fallimento completo della compagnia, le esigenze della politica dei trasporti, in particolare quella di mantenere un hub a Zurigo per i collegamenti internazionali e gli interessi di natura economica hanno così indotto il Consiglio federale a far intervenire direttamente la Confederazione nella crisi della compagnia aerea nazionale: dapprima con lo stanziamento di un importante credito (~ fr. 1,5 mia) per finanziare il programma ridimensionato dei voli invernali di SWISSAIR e in seguito con la ricerca di una soluzione concordata con altri enti pubblici e privati, tesa ad assicurare al Paese una nuova compagnia aerea nazionale attraverso una ricapitalizzazione di CROSSAIR.

Il progetto, noto sotto la denominazione “Fenice”, consiste nello scorporo della società CROSSAIR da SAirGroup e nella sua ristrutturazione e ricapitalizzazione, affinché la nuova CROSSAIR (nel frattempo ribattezzata SWISS) possa riprendere parte dell'attività aerea di SWISSAIR. La Confederazione ha garantito la continuazione di un certo numero di voli, nella fase intermedia, stanziando i mezzi finanziari necessari. Lo scopo è la costituzione di una compagnia aerea nazionale (SWISS) che offra un numero adeguato di collegamenti intercontinentali con un sistema efficiente. E’ previsto un ampliamento della flotta di CROSSAIR di 82 aerei con l'assunzione di 26 destinazioni a lungo raggio e 26 a medio raggio, servite prima da SWISSAIR. Si tratta tuttavia di uno scenario (sintetizzato con la formula 26/26/82) non ancora definitivo e in fase di affinamento, in questi mesi, alla luce delle prospettive d'evoluzione del mercato aereo civile. SWISS, secondo gli intendimenti, dovrebbe coprire in futuro 36 destinazioni intercontinentali e 78 europee, il che significa una riduzione di 9 rotte intercontinentali e di 13 rotte europee rispetto al numero complessivo di destinazioni servite attualmente dalle due compagnie SWISSAIR e CROSSAIR. Ciò comporta la diminuzione di 22 velivoli sul totale in dotazione delle due società.

È un progetto certamente ambizioso che dovrà fare i conti con la più che critica situazione dell'aviazione civile internazionale: sono indispensabili basi finanziarie solide. È previsto un capitale proprio necessario di ~ fr. 2.1 mia, pari ad una quota del 35%. Si stima che la nuova compagnia, nella fase iniziale, sarà confrontata con perdite di gestione ingenti, ossia attorno agli fr. 800 mio., e con elevati costi di trasformazione (~ fr. 140 mio).

	Necessità di capitale
	 importo in miliardi di franchi

	 Capitale proprio della nuova società nel periodo 2003-2004

	                     2.10

	 +   Costi di trasformazione e perdite della fase iniziale

	                     0.94

	 Fabbisogno lordo di capitale
	                     3.04

	 ./.   Capitale proprio attuale di Crosssair
	                     0.30

	 Fabbisogno di ricapitalizzazione (obiettivo)
	                     2.74


Secondo l'accordo raggiunto tra i promotori l'onere del fabbisogno di ricapitalizzazione (fr. 2'740 mio) sarà sopportato in ragione del 61,7% dai privati (fr. 1'690 mio.) e in ragione del 38.3% (fr. 1'050 mio.) dagli enti pubblici, e meglio:

· Confederazione
fr.
600
mio.

· Canton Zurigo
fr.
300
mio.

· Cantoni BS/BL/GE
fr.
41
mio.

· Città di Zurigo
fr.
50
mio.

· Altri cantoni
fr.
59
mio.

La trasformazione di CROSSAIR da compagnia aerea regionale a compagnia aerea con destinazioni intercontinentali di lungo raggio (SWISS) è tuttavia irta di rischi che i tempi ristretti in cui si è dovuto prendere le decisioni non hanno consentito di analizzare compiutamente: dalle incognite circa l'evoluzione del mercato dell'aviazione civile, ai diversi e ancora irrisolti problemi giuridici legati alla procedura concordataria e fallimentare di SAirGroup, alle difficoltà interne d'integrazione di due società con cultura aziendale diversa, alle incertezze circa le nuove alleanze con altre compagnie.

Da parte sua, l'assemblea generale straordinaria degli azionisti di CROSSAIR, il 6.12.2001, ha approvato le modifiche statutarie necessarie alla realizzazione della nuova compagnia aerea nazionale e in particolare ha deciso la suddivisione delle azioni dal valore nominale attuale di fr. 250.- a quelle di fr. 50.- nonché l'aumento del capitale azionario.

3.
LA RICHIESTA DI CREDITO

La Confederazione ha invitato anche i Cantoni "non aeroportuali" a partecipare all'aumento del capitale azionario della nuova compagnia. L'onere a carico dei Cantoni (fr. 400 mio.) è dunque assunto prevalentemente dal Canton Zurigo che nella votazione popolare dello scorso 13.1.2002 ha approvato il credito di fr. 300 mio. stanziato dal Gran Consiglio. Gli altri cantoni con aeroporti intercontinentali (BS/BL/GE) dovrebbero partecipare con fr. 41 mio. e i rimanenti fr. 59 mio. andrebbero sopportati secondo la chiave di riparto raccomandata dalla Conferenza dei Direttori cantonali delle finanze che suggerisce di tener conto del numero di abitanti, del reddito cantonale e della distanza che intercorre con l'aeroporto di Zurigo. Al nostro Cantone toccherebbe una partecipazione di fr. 1'820'712.-.
Prima del frazionamento delle azioni il Cantone Ticino deteneva 4'938 azioni nominative di fr. 250.- ciascuna e 377 buoni di godimento senza valore nominale. Con il frazionamento dei titoli in ragione di 5 nuove azioni da fr. 50.- per ogni vecchia azione da fr. 250.-  posseduta e con la trasformazione dei buoni di godimento in ragione di 2 nuove azioni per ogni buono posseduto, le azioni nominative attualmente detenute dal Cantone sono 25'444 del valore nominale di fr. 50.- ciascuna.

Come rileva il messaggio, è innegabile che il nostro Cantone ha sempre avuto un rapporto particolare con la CROSSAIR, essendo stato il primo Cantone a sottoscrivere le azioni nel 1981 quando lo scalo Lugano-Agno era stato incluso nella rete dei collegamenti assicurati dalla compagnia. Nel 1985 il Gran Consiglio aveva poi approvato una proposta di aumento del capitale azionario, iscrivendo le azioni nei beni amministrativi.

Se è indiscutibile che attraverso CROSSAIR lo sviluppo del nostro turismo, della nostra piazza finanziaria e di numerosi altri settori economici del Cantone è stato notevolmente stimolato, non vanno neppure sottaciuti i rischi legati alla ristrutturazione della società. La Commissione della gestione condivide infatti le preoccupazioni che traspaiono dal messaggio, laddove si teme che la nuova società (SWISS) si orienti vieppiù ai collegamenti intercontinentali, trascurando quelle importanti nicchie di mercato nell'ambito dei collegamenti regionali (in Svizzera e in Europa) che la CROSSAIR aveva saputo ben sfruttare e che avevano decretato il suo successo. È pertanto davvero auspicabile che gli organi direttivi della nuova società tengano fede alle dichiarazioni vincolanti rese sia davanti all'assemblea degli azionisti sia in occasione della prima riunione del nuovo consiglio di amministrazione, quando è stata espressa l'intenzione di proseguire l'attività dei voli regionali e di mantenere i collegamenti con lo scalo di Lugano-Agno.

È tuttavia evidente, come osserva con realismo lo stesso Consiglio di Stato, che il modesto importo richiesto al Cantone Ticino a titolo di partecipazione all'aumento di capitale non consente certo di subordinare l'adesione ticinese a condizioni rivendicative di carattere regionale. La posizione ufficiale del Consiglio di Stato è per altro perfettamente nota ai dirigenti della nuova società: In ripetute occasioni è stata ribadita la necessità per l'economia ticinese del mantenimento dei voli da e per Lugano-Agno.

D’altra parte la Commissione ritiene che sarebbe oltremodo rischioso riservare a Crossair una sorta di monopolio sullo scalo luganese: è invece opportuno che la Sezione dei trasporti pubblici e la Città di Lugano, nella sua qualità di proprietaria dell’aereoporto, si adoperino affinché anche altre compagnie aeree si interessino alla programmazione di voli da e per Agno onde garantire un futuro a questo scalo regionale.

La Commissione è tuttavia consapevole che l'approvazione del credito richiesto non può (e non deve) essere caricata di eccessive aspettative che potrebbero rivelarsi pie illusioni. È un segnale politico - semmai - che si iscrive e si esaurisce in un dovuto atto di solidarietà confederale, ancorché riferito ad un'impresa privata, sorretto dalla speranza che ciò possa in qualche modo contribuire a garantire il mantenimento e, se possibile, l’ulteriore sviluppo dell’attività aeroportuale di Lugano-Agno.

4.
CONCLUSIONI

Con queste considerazioni, la Commissione della gestione e delle finanze invita il Gran Consiglio a dare seguito alla richiesta di credito di fr. 1'829'672.- per l'acquisto di 32'512 azioni di CROSSAIR SA del valore nominale di fr. 50.- ciascuna, approvando l’accluso decreto legislativo.
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